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Nella letteratura anglosassone, che pure è una delle più estese e diversificate tra quelle germaniche an-
tiche, i riferimenti e le descrizioni di momenti come quelli relativi al mangiare  sono rari. Non che questo 
rappresenti una sorpresa per la letteratura dell’alto medioevo, differente in questo da quella classica e tardo 
antica, come pure da quella successiva. 

Non si tratta soltanto di una ripulsa dal realismo, né di una raffigurazione standardizzata della società e quan-
to è dato rinvenire offre dati degni di nota e permette una analisi che va al di là delle consuete logiche di ca-
talogo e rimando archeologico, per non parlare di improbabili comparazioni attraverso il tempo e lo spazio.  

Le scarse e scarne rappresentazioni letterarie permettono di cogliere una serie di dualità che saranno inda-
gate: mangiare/bere;  donne/uomini e, quella molto insistita, uomini/animali. Un’altra dicotomia ineludibi-
le è quella laici/clero, mentre di quella ricco/povero si leggono tracce e spie, pronte a emergere nel periodo 
successivo.  Il ‘classico’ crudo/cotto si declina in una serie di categorie della cottura.

Il binomio feasting ‘festeggiare’ e fasting ‘digiunare’, implicito e/o ricercato, è favorito dalla stretta aderenza 
al calendario ecclesiastico, entro il cui schema irrompono, da un lato, battaglie e vittorie, e, dall’altro, epi-
demie e carestie.

I risultati dell’analisi del  lessico anglosassone, con l’alta frequenza dei verbi relativi alle attività del mangiare 
e bere e la ricchezza e varietà dei sostantivi (in parte di rara occorrenza)  andranno confrontati e verificati 
in sede di convegno. 
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